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SEDUTA N. 16 DEL 6 GIUGNO 2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa dell’Assessore all’Istruzione in merito alle modalità di attuazione della legge regionale 6 novembre 2007, n. 21 “Norme in materia di uso di sostanze psicotrope su bambini ed adolescenti”




L’Assessore all’Istruzione informa che gli Assessorati all’Istruzione ed alla Tutela della salute e sanità, per attuare quanto previsto dall’articolo 4 ( Divieto di somministrazione di test e questionari) della l.r. 6/2007, predisporranno una circolare esplicativa inoltrandola ai Direttori didattici.

Un Consigliere di minoranza raccomanda che la circolare sia puntuale e cogente rispetto al testo di legge e che sia preventivamente sottoposta all’attenzione della Commissione.

Un Consigliere di maggioranza fa notare che il dirigente scolastico è dotato di autonomia che le consente di decidere se un test somministrato all’interno della scuola è utile a fini didattici, assumendosi chiaramente la responsabilità di tale decisione.

Un Consigliere di maggioranza ritiene utile la circolare esplicativa anche per consentire studi su problematiche particolari ed a tale proposito cita i numerosi casi di bambini ed adolescenti con conclamata dislessia non sempre riconosciuta dalla famiglia e dagli insegnanti.

Infine l’Assessore all’Istruzione si impegna a far pervenire ai Commissari tutto il materiale inerente la problematica in possesso dell’Assessorato ed il testo della circolare esplicativa che sarà predisposta ed inviata agli Organismi scolastici interessati prima dell’inizio del prossimo anno scolastico.   

	Prime determinazioni sulle proposte di legge 

n. 470 all’oggetto: “Disciplina del rapporto uomo-cane per la prevenzione delle morsicature e la gestione dei cani ad aggressività non controllata: cani e padroni buoni cittadini” , 

n. 486 all’oggetto: “Tutela e salute degli animali da compagnia”, 

n. 490 all’oggetto: “”Istituzione del servizio sanitario veterinario gratuito per la cura degli animali da affezione per persone rientranti in fasce protette”, 

n. 522 all’oggetto: “Norme in tema di commercio e detenzione di cuccioli di cane. Modifiche ed integrazioni alla l.r.18/2004”




La pdl n. 470 disciplina:

· i criteri per la classificazione del rischio da cani con aggressività non controllata;

· l’istituzione di un registro in ogni ASL al quale devono essere iscritti i cani che abbiano morso o commesso aggressioni documentate;

· gli obblighi per i detentori di cani ad aggressività non controllata;

· l’istituzione dell’albo regionale degli addestratori e dei valutatori cinofili;

· la promozione della diffusione di una corretta relazione uomo-animale;

· le sanzioni amministrative.

La pdl n. 486 disciplina:

· la definizione di animali da compagnia;

· le strutture di commercio, allevamento, addestramento e custodia di animali da compagnia;

· i doveri del venditore;

· l’esposizione, le competizioni e gli spettacoli a cui partecipano animali da compagnia;

· la tutela della fauna ed i centri di custodia e di recupero;

· i programmi di informazione e di educazione a tutela degli animali da compagnia.

La pdl n. 490 disciplina:

· l’istituzione del Servizio sanitario veterinario gratuito;

·  l’albo delle strutture veterinarie convenzionate;

· l’accesso alla convenzione;

· i servizi veterinari.

La pdl n. 522 norma:

· l’integrazione all’articola 3 della l.r. 18/2004;

· le modifiche ed integrazioni all’articolo 12 della l.r. 18/2004.

Si decide di effettuare consultazione dei soggetti interessati il giorno venerdì 4 luglio 2008 alle 9,30.

	Informativa dell’Assessore alla Tutela della salute e sanità in merito alle modalità e criteri per il trasferimento al servizio sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in  materia di sanità penitenziaria, di cui al DPCM 1’ aprile 2008




L’Assessore alla Tutela della salute e sanità informa che, preso atto di quanto normato dal DPCM del 1’ aprile 2008 si provvederà alla costituzione di una struttura aziendale di medicina penitenziaria a livello distrettuale ed alla creazione di un dipartimento funzionale individuato nell’ASL di Alessandria con compiti esclusivamente funzionali e non gerarchici ed atto a gestire il periodo di transizione previsto dal DPCM sopra riferito.

Rende noto che per espletare gli adempimenti di cui sopra si è costituito un tavolo di lavoro con l’ASL, le case circondariali piemontesi ed il DAP.

Sottolinea che tutto ciò che attiene le condizioni di salute dei detenuti è posto in capo al medico responsabile locale.

Un Consigliere di minoranza dichiara di essere venuto a conoscenza che il DAP ha avanzato alcune considerazioni critiche in ordine ai provvedimenti che la Regione intende assumere.

Un Consigliere di maggioranza ritiene opportuno costituire una struttura complessa, così come si va delineando, nella città di Torino. Ritiene altresì più adeguata una forma organizzativa più semplice rispetto al previsto dipartimento funzionale di Alessandria.

Un Consigliere di maggioranza valuta l’organizzazione regionale definita dall’Assessore competente un po’ ridondante e complicata. Suggerisce di prevedere una organizzazione più snella senza troppi livelli interaziendali. A suo parere è opportuno scegliere tra la costituzione di un dipartimento regionale aziendale oppure un coordinamento interaziendale regionale. Infine ritiene opportuno prevedere figure specialistiche che si occupino esclusivamente di sanità penitenziaria.

Un Consigliere di maggioranza chiede sia approfondita la figura dei medici certificatori, tenendo conto anche della tutela della sicurezza che deve essere loro garantita.

Un Consigliere di maggioranza evidenzia che la proposta illustrata dall’Assessore competente  attiene ad una soluzione prettamente funzionale e ritiene che il percorso per renderla operativa sia condotto con giusti livelli di partecipazione interlocutoria.

L’Assessore alla Tutela della salute e sanità rende noto che entro il 14 giugno la Giunta regionale assumerà una deliberazione di recepimento del DPCM e che per 90 giorni si dovrà gestire la transitorietà stabilita dal Decreto. 

Inoltre evidenzia che l’intera operazione derivante dai dettami del DPCM comporta un incremento di spesa a carico regionale.

Un Consigliere di maggioranza invita a rivedere il modello organizzativo prefigurato dalla Giunta regionale anche ai fini del contenimento dei costi.

Un Consigliere di minoranza chiede che la bozza di deliberazione che la Giunta regionale dovrebbe assumere entro il 14 giugno sia sottoposta all’attenzione della IV Commissione.

L’Assessore competente sottolinea che i modelli organizzativi che la Giunta regionale intende adottare non necessitano di una deliberazione, atto riservato esclusivamente agli aspetti sostanziali di recepimento del DPCM. Tuttavia si dichiara disponibile a discutere con i Commissari in ordine ai suddetti contenuti sostanziali.

Un Consigliere di minoranza fa presente che all’interno del PSSR è definito un apposito capitolo sulla medicina penitenziaria conseguentemente ritiene che la materia non sia unicamente gestionale.

Suggerisce che l’argomento sia affrontato con la predisposizione di un ordine del giorno del Consiglio regionale.

Infine un Consigliere di maggioranza propone che la prima parte della prossima seduta utile sia dedicata all’esame congiunto con la V Commissione dei provvedimenti concernenti l’amianto.

Il Vice Presidente si impegna a verificare la possibilità di attuazione della proposta, tenendo conto degli impegni sia dei Commissari della V Commissione sia degli Assessori competenti.   

